
IL TICKET “W-D”, Walter-Dario, sembra

andare forte tra l’opinione pubblica. Ma se ne

dovessero scendere in campo altri, be’ poco

male, anzi «tutta salute». Dario Franceschini

parla dal palco della

Festa de l’Unità di Ro-

ma, rispondendo alle

domande di Bianca

Berlinguer. Dietro c’è la scritta: "È
partito democratico", il simbolo
dell’Ulivo. Non c’è quello dei Ds.
EFranceschiniche"unannofasa-
rebbe stato un gradito ospite, og-
gièunodelnostropartito". "Insie-
me a Veltroni è l’asse di rottura
della fusione fredda dicui tantosi
èparlato".Gioca incasa,oggi. Il ti-
cket è pronto, chiede Bianca Ber-
linguer?. "Se Veltroni dicesse che
ci ha pensato e poi non si candi-
da?", scherza il capogruppo del-
l’Ulivo alla Camera. Prende tem-
po, nella risposta, ma il ticket è
pronto, non c’è dubbio. Sulla sua
scesa incampo, l’aspirantevicese-
gretario dice: “Se Walter me lo
chiede dirò di sì”. Da quando si è

fatto il nome di Veltroni, c’è stato
un fuggi-fuggi da parte dei possi-
bili candidati. "Maalloraacheser-
vonoleprimarie?". "Sescenderan-
no in campo altri ticket, dopo
cheVeltroniavràannunciatouffi-
cialmente la sua decisione, be’ al-
lora è tutta salute. Contempora-
neamente se di fronte alla candi-
daturadiVeltronici fosseuncon-
sensounanimenonmiscandaliz-
zerei. Vuol dire che allora le pri-
mariediventeranno una straordi-
naria prova di mobilitazione, e
chesarannounstrumentoperda-
re forza politica al segretario del
Pd e di forza ne servirà".
E’ a suo agio il "giovane" politico,
salta gli ostacoli e vola alto sulle
polemiche.VeltronieFranceschi-
ni uomini giusti per rimescolare
lecarte traDseDl,manonc’è il ri-
schio che rispuntino le antiche
ruggini tra i due partiti? "Non cre-
do che rispunteranno mai. Quel-
la notte in cui si è deciso su Wal-
ter lo dimostra. E’ difficile capire

oggi cosa divide un deputato ds
da uno dl, distinguere chi è di un
partito e chi dell’altro. Questo
non vuol dire che la pensiamo
tutti allo stesso modo, ma le divi-
sioni non corrispondono ai parti-
ti di appartenenza". "Sciocchezza
assoluta", poi, quella secondo cui
il "ticket W-D" metterebbe in crisi
ilgovernoeProdi. "Unadellemo-

tivazioni piu’ forti di sostegno al
pd da parte dell’opinione pubbli-
ca è la semplificazione dei partiti.
Il pd sarà un forte sostegno al go-
verno".Oggi nellacoalizionenon
ci sonoregole,ognigiornosi rico-
mincia, si media. In un "partito
nonfunzionacosì,ci sonolerego-
le, sidiscute,mapoialla finesivo-
ta, si decide". E nel giocodi chi c’è

echisarebbebelloci fosse il "com-
pagno" Franceschini parla a Sd e
Fabio Mussi, "Sono dispiaciuto
umanamente che se ne sia anda-
ta Sd, c’era bisogno di loro nel Pd,
so che è difficile dire "rientrate",
ma se ci fosse qualche ripensa-
mentosaremmotutti felici".Enel
Pantheon? “Sicuramente Berlin-
guer e Zaccagnini”. Applausi.

Dario Franceschini Foto Ansa

Accordo a metà
sulle regole del Pd
Aperta la questione su quante liste
per ogni candidato. Così nelle regioni

■ di Maria Zegarelli / Roma

Stasera SilvioBerlusconisa-
rà a Roma a piazza Farnese al-
la manifestazione concerto
deigiovanidiFI controladro-
ga. Un’occasione ghiotta per
lanciare la «campagna roma-
na» contro Veltroni, la sera
prima della sua scesa in cam-
po al Lingotto. Occhi puntati
sul Walter-sindaco per bru-
ciargli il terrenodaleader(pre-
vidente, il coordinatore di Fi
del Lazio, Giro, prepara il li-
bro bianco delle magagne ro-
mane) . Per ilministro Ferrero
il concerto è « uno spottone
elettorale».Beatrice Lorenzin,
capa dei giovani azzurri, rin-
grazia lui «per lo spot».  n.l.

OGGI

Ieri mattina il capogruppo dell’Ulivo alla Camera
ha incontrato Kerry Kennedy, figlia di Robert

Mercoledì prima del Lingotto sarà al Bioindustry park

«Non mi adopererò per una lista
cattolica, ma il problema di come
questa cultura possa dare un con-
tributo di laicità alla società dob-
biamo porcelo, perché il passag-
gio è troppo delicato». Rosy Bindi
parla all’assemblea federale della
Margherita e usa toni critici per
l’acceleratadata alPd con ladisce-
sa in campo di Walter Veltroni e
Dario Franceschini come suo vi-
ce. Per ora smentisce l’ipotesi di
una lista di cattolici, non scarta la
possibilità di una sua candidatura
e interpreta l’inquietudinedeicat-
tolici. Se Giorgio Merlo, nei giorni
scorsi ha letto nella visita del sin-
daco di Roma e di Franceschini a
Barbiana come un buon segnale
per i cattolici, c’è anche chi come
DorinaBianchi,moltovicinaaRu-

telli, credente non teodem della
Margherita, non disdegna l’idea
diunalistacattolica.«Purcondivi-
dendo il tandem Walter-Dario,
credo che sia necessario, se si vuo-
le dar vita a una vera competizio-
ne, avere più candidati per la lea-
dership del Pd. D’altra parte - dice
- lo spirito delle primarie è questo:
dare lapossibilitàdiunasceltarea-
lea chi si reca alle urne».Tutto ve-
ro: Veltroni e Franceschini sono i
volti “nuovi” della politica, i
“giovani” con tutte le carte in re-
golaperportare ilcambiamentori-
chiesto da tutti, a destra e a sini-
stra,ma«diciamolaverità», ragio-
na Bianchi: «Dario rappresenta
l’ala più laica della Margherita,
quella meno vicina al mondo cat-
tolico e noi non possiamo ignora-
re che ci sono stati eventi impor-
tanti, come il Family Day, a indi-
carci che c’è un mondo che guar-
da alla politica e aspetta risposte».
Lo sa bene Savino Pezzotta,porta-
vocedelFamilychedopolamani-
festazionehaannunciatodivoler-
si dare alla “Parapolitica” in vista
delle prossime elezioni. «Non ci
sto all’idea della lista dei cattolici -
dice il teodem Enzo Carra -, mi
sembra una soluzione rischiosa: o
diventa settaria e sono contro le
sette, o si trasforma in una mino-
ranza».Meglio«Impegnarsi,dasu-
bito, affinché si possa mettere in-
sieme un patrimonio così grande
in un unico partito, fatto mai suc-
cesso prima d’ora». Dunque, nes-
suna lista ad hoc, ma garanzie af-
finchè i cattolici «abbiano una ve-
ra agibilità e una reale possibilità
di dare voce ad istanze precise».
Anche con la «libertà di coscien-
za» sui temi eticamente sensibili,
per esempio. E se Rosy Bindi deci-
desse di scendere in campo? Non
si quieterebbero gli animi dei più
«ortodossi».
Unappelloalla laicitànellacostru-
zione del Pd è stato lanciato ieri
dalconvegno«Semplicementelai-
ci per il Pd» dai ministri Gentiloni
e Lanzillotta, insieme a Di Carlo,
Passigli, Tocci e Zanone. Nel Pd,
dice l’appello, s’incontrino fedi e
valori diversi: una terza via tra la
posizionedeicattoliciconservato-
ri e quella degli anticlericali.

Nei Dl in campo
laici e cattolici
Lanzillotta e Gentiloni per la laicità
Ma quelli del Family vogliono una lista

PARTITO DEMOCRATICO
I GIORNI DI VELTRONI

IN CONCERTO
Silvio alla campagna
romana vs Walter

Alla fine la bozza per il regola-
mento delle primarie per il 14
ottobre è arrivata: ieri si è con-
cluso il lavoro della troika com-
postadaMigliavacca,SoroeBar-
bi coadiuvatidai tre espertiVas-
sallo, Ceccanti e Busia.
Ma il nodo principale è rimasto
aperto: non si sa ancora, dun-
que, se a un candidato leader si
potranno collegare più liste op-
pure una sola. Su questo le opi-
nioni sono rimaste divergenti:
da una parte il prodiano Barbi
ha insistito sulla necessità che
ad un candidato corrisponda
una sola lista; dall’altra il Ds Mi-
gliavacca e Soro (Margherita)
hanno insistito per la possibili-
tà di collegamenti multipli, che
consentirebbero a più
“cordate” di sostenere lo stesso
leader,adesempioVeltroni,po-
tendosi però pesare sul territo-
rio. Barbi ha anche proposto
che alcune liste “fai-da-te” pos-
sano presentarsi nei singoli col-
legi senza alcuncollegamentoa
un leader, questo per rendere
l’accesso alla costituente il più
aperto possibile. La questione
sarà affrontata dal comitato dei
45, che si dovrebbe riunire en-
tro i primi di luglio.
Risolto, invece, ilquesito(lascia-
to aperta il 18 giugno dal comi-
tato dei 45) su cosa succederà
nel caso in cui nessun candida-
to leader dovesse raggiungere il
50% più uno dei delegati: i pri-
mi due classificati andranno al
ballottaggio all’interno dell’as-
semblea costituente, comun-
que formalmente incaricata di
eleggere il segretario anche nel
casodichiaravittoriadiuncan-
didato.
Intanto alcuni criteri sono defi-

niti: gli eletti saranno 2400 nei
475 collegi del vecchio maggio-
ritarioper laCamera;ognicolle-
gio eleggerà da 3 a 9 costituenti
asecondadelpesoelettoraledel-
l’Ulivo alle ultime politiche;
non ci saranno preferenze; le li-
ste bloccate saranno composte
con una alternanza tra uomini
edonne; le listecollegatea livel-
lo regionale si divideranno i re-
sti sempre su base regionale. In-
fine ci sarà una soglia di sbarra-
mento al 5%: le liste collegate
che non la raggiungeranno a li-
vello regionale non potranno
partecipare alla suddivisione
dei resti. Per presentare una li-
sta in un collegio basteranno
100firme;alvotopotrannopar-
tecipare anche i 16enni.
Ancora: il 14 ottobre chi andrà
ai gazebo delle primarie potrà
votare anche l’assemblea costi-
tuente e il segretario regionale
delPd.L’elettoreulivistaavrà in
mano due schede: una per il re-
gionalee unaper ilnazionale. Il
meccanismo è identico: si vota
una lista di nomi collegata an-
che a un leader. L’assemblea re-
gionale sarà composta dal dop-
pio dei delegati rispetto a quelli
eletti in quella regione per il na-
zionale. Non è prevista incom-
patibilità: dunque una persona
potrà candidarsi, ed essere elet-
to, in entrambe le assemblee.
Dunqueanche il tema deiverti-
ce regionali del Pd è stato risol-
to.Del resto Romano Prodi, du-
rante la conferenza stampa del
18 giugno al termine della riu-
nione del Comitato, aveva an-
nunciato che il 14 ottobre gli
elettori eleggeranno «conte-
stualmente», il segretario regio-
nale e quello nazionale del Pd.

A colloquio con il premier, ma anche con Rutelli
Ieri sera applausi alla Festa dell’Unità

«Nel mio pantheon ci sono Berlinguer e Zaccagnini»

■ / Roma

«Lavoreremo anche per il governo»
Franceschini: se Walter mi chiama risponderò sì. «La competizione vera ci farà bene»

■ di Andrea Carugati / Roma
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